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Massimiliano Valenti, 21 anni, aveva visto Le circostanze dell'assassinio e Tarma usata 
il cambio d'auto dei rapinatori in fuga presentano molte inquietanti analogie 
Portato in una strada isolata di campagna, con gli episodi di ottobre e dicembre 1990 
è stato eliminato con quattro colpi di pistola Anche allora i banditi spararono a freddo 

Sequestrano e uccidono il testimone 
Bologna, forse il delitto è o 
Quattro colpi sparati a sangue freddo contro un ragaz
zo «colpevole» di avere visto in faccia i due rapinatori. 
Massimiliano Valenti, 21 anni, si trovava sotto casa, nel 
parcheggio in cui era stata lasciata la macchina «puli
ta» per scappare dopo la rapina in banca. Una danna
ta coincidenza. 1 rapinatori l'hanno caricato sull'auto e 
portato in campagna, dove gli hanno sparato. Gli stes
si proiettili della «Uno bianca». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAQNOLI 

••BOLOGNA La sua unica 
colpa è stata quella di averli vi
sti in faccia. Massimiliano Va
lenti, 21 anni, ha avuto la sven
tura di avere II suo furgone, 
quello che gli serviva per lavo
rare, parcheggiato a fianco di 
un'auto, quella che due rapi
natori avevano lasciato li per 
scambiarla con l'auto «sporca» 
di un cólpo in banca. Lo han
no picchiato, lo hanno buttato 
dentro la «Tipo» rossa e lo han
no portato in una stradina di 
campagna. LI, con quattro col
pi di pistola, forse cinque, lo 
hanno freddato, con gelida fe
rocia. •"• •."•' ••-.'.• •'•'-; .•.r'-\v<: 

I proiettili erano di calibro 
9x21. Una firma per i bologne
si. Sono gli stessi trovati dopo i 
colpi della banda : dell'Uno 
bianca, quella che, negli ultimi 
due anni, ha insanguinato Bo

logna e altre località dell'Emi-
; lia-Romagna e del Pesarese. E , 

k anche la dinamica di. questo , 
::- omicidio richiama altri delitti :; 
;.. rimasti impuniti: la rapina, il te- ' 

stimone scomodo, l'assoluta 
" crudeltà nel farlo fuori. Come 
• Primo Zecchi, nell'ottobre del '.' 
•;• '90, ucciso per avere assistito a ': 
v una rapina e avere'; urlato ,: 
;" «chiamate il "113» arihotandoll 
'v'' numero della larga. I rapinato-
: ri fuggirono su una Uno bian

ca. Come a Castelmaggiore, al-
.'" là periferia di Bologna, dove, il 
' 27 dicembre dello stesso anno, ' 
' un cliente di un benzinaio assi- '; 
•••• stette a una rapina. Freddato -

'-• perché poteva avere visto la 
• targa. Anche qui i banditi, do- • 

'••', pò avere ucciso il testimone,. 
,i poi il benzinaio stesso, fuggo

no su una Uno bianca. E poco 
dopo sparano sulla soglia di 

Pruni rilievi 
sul luogo dove è 
stato asassinato 
da rapinatori in 
tuga II giovane 
autotrasportato
re Massimiliano 
Valentin! 
(foto sotto) 

casa .1 Paride Pedini. Rientran
do con l'auto, li aveva visti, pò- , 
leva avere annotato la targa. 
Ammazzato senza nessuna 
colpa. • •.- -..,..!-. -. 
. E troppo presto per capire 
se nella vicenda di Ieri, alla pe
riferia dì Bologna, siano stati 
gli stessi Quello che 6 certo e 
che Massimiliano Valenti e sta

to so'o accidentale e incolpe
vole testimone dello scambio 
di un'auto sotto casa sua. 
. • Erano le nove e mezzo del 
mattino. I due uomini sono ar
rivati a forte velocita su una 
Y10 bianca. Avevano rapinato 

• 50 milioni alla filiale del Credi
to Romagnolo all'altro capo 
dell'isolato, nel centro di Zola 

Predosa, poco fuon città. Sono 
usciti di corsa dairYlO, la
sciando le portiere aperte. 
Massimiliano era appena sce
so di casa per riprendere il fur-

, gone e ricominciare il giro di 
! consegne. Era rientrato solo 
per un'ora, dopo la distribuzio
ne dei giornali. U ha visti, forse 
e corso loro dietro. Lo hanno 
preso e picchiato. Poi lo hanno 
caricato a forza sulla macchi
na rossa. • .s. .-..•-*•.:.,•. . ;».....vcs£ 

Una signora, dalla finestra, 
ha visto la colluttazione e ha 
dato l'allarme. Ma intanto era
no fuggiti, tuffandosi nelle stra
de della campagna. E quando 
si sono trovati ne) punto più 
deserto hanno sparato, forse il 
primo colpo ancora a bordo : 
dell'auto, con ; lo - sportello 
aperto. Il corpo di Massimilia
no è caduto nel fosso, e hanno 
sparato ancora, due colpi al 
torace e uno alla testa. - , •..-..• 

£ una piccola strada poco 
frequentata, la via Morazzo. Al
la mattina non passano nep
pure gli anziani del centro so
ciale, a poca distanza dal fosso 
dove il cadavere è stato rinve
nuto circa un'ora dopo il delit
to. La segnalazione, anonima, 
è arrivata ai carabinieri del 
paese, che già erano all'opera 
per la rapina, contemporanea

mente alla Squadra mobile, 
avvisata dalla signora che ave
va visto la colluttazione e il se
questro nel parcheggio, v • •'•/" 

' ; La donna aveva immediata-
p mente riconosciuto Massimi-
» liano. Sapeva che era un ra-
j gazzo onesto, a posto. Ad ap- -, 
' pena 21 anni, licenziatosi dalla ;-

fabbrica dove aveva lavorato, •' 
aveva deciso di mettersi in prò- ; 

' prio. Aveva fatto dei debiti, per ; 
•• comprare quel furgone e lavo- ' 
; ; rare per una cooperativa di tra- ; 
'.'sporti di Bologna. Si alzava 

: presto, faceva la consegna dei -,' 
'•'.'. giornali e poi rientrava, per poi '• 
• uscire di nuovo alle dieci, per il ; 

'••; giro successivo. •• •..">»....; 
.. Aveva imparato a lavorare 

• duro dalla famiglia, emigrata 
venticinque anni fa dalla Cala- ; 

<, bria. Il padre faceva il murato- • 
. re in Comune, anche la mam- • 
_, ma lavorava per tirare avanti 

una famiglia di cui fa parte an
che un'altra figlia, una ragazza '. 

;.; di neanche vent'anni. • - -
':, Sono rimasti tutti agghiac-
. ciati, in paese. Ed è sconvolta 
.. anche la citta, dove questo de- i 
', lino ne richiama alla memoria ' 
: altri, ancora impuniti. Gli in- ' 
-' quirenti non si sbilanciano a • 
' collegare questo omicidio a ' 
': quelli della Uno bianca. Trop- • 
' pò pochi, ancora, gli indizi. ' 

Ma, certamente, inquietanti. 

Processo a Catania 
È morto, lo citano in giudizio 
Aveva occupato un palazzo 

' u n centro 
• • CATANIA. Lo .hanno citato 
in giudizio anche da morto. 
Lorenzo Aiello, secondo i giu
dici della Pretura circondariale 
di Catania doveva presentarsi 
ieri mattina davanti al magi
strato per rispondere dell'oc
cupazione di uh vecchio pa
lazzo barocco nel cuore del 
centro storico di Catania. Lo
renzo pero era assente più che 
giustificato. La sera del 20 di
cembre di due anni fa si è ucci
so, Informando la sua auto
mobile in una camera a gas, 
dopo essere stato trattato co
me un volgare criminale per 
aver rubato un bullone arrugi-
nito da una vecchia impalcatu
ra semiabbandonata. Un bul
lone che doveva servire a rea
lizzare un piccolo palco per I 
concerti all'interno della vec
chia tipografia del quotidiano 
catanese La Sicilia.. Un locale 
di proprietà del Comune di Ca
tania, affittato per pochi spic
cioli allaSige, una società del
l'editore Mano Ciancio Sanfi-
lippo che, dopo la realizzazio

ne del nuovo stabiliménto del 
quotidiano, vi aveva lasciato 

i chiuse le vecchie rotative e altri 
•' rottami.... ,•.•/.-. •. , •- .... 

Il palazzo a due passi dal 
• • Duomo resta chiuso per anni, 

fino a quando i giovani del 
.'- centro sociale «Auro» decido-
r no di occuparlo. ìeri.i'«respon
si sabili» dell'occupazione sono 
: : comparsi davanti al giudice, 
: tra loro, secondo la citazione, 
• doveva esserci anche Lorenzo. 
• La giustizia deve fare il suo cor

so e il processo, anche se rin-
• viato a nuovo ruolo, andrà 

avanti per «accertare» tutte le 
:' responsabilità e «punire» gli 
: eventuali colpevoli. Nessuno, 

nella città di Nitto Santapaola, 
ha pero pensato di chiedere 

'•> conto sulla gestione di un im-
,"mobile «orminalè, «affittato» 
", per una pigióne irrisoria ad un 
-. imprenditore che ha deciso di 

sottrarlo ad una città da sem-
• pre affamata dì strutture socia

li, al solo ed unico scopo di uti
lizzarlo come deposito di rot-

v lami. D W.R 

Il ragazzo è stato costretto a rubare in tutto una ventina di milioni ai genitori 

Tue baby estorcati in azione a Rapallo 
Da un anno taglieggiavano un tredicenne 
Due minorenni e un ragazzo di 19 aiini arrestati dal
la polizia a Rapallo: da circa un anno taglieggiavano 
un tredicenne, costringendolo a forza di botte, mi
nacce e ricatti a consegnare loro quanto riusciva a 
sottrarre dàlie casse dei due negozi di alimentari di 
cui sono proprietari i genitori. In dodici mesi i giova
ni estorsori sarebbero riusciti a mettere insieme un 
bottino di una ventina di milioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA Tutto era comin
ciato un anno fa con la voglia 
di fare un giro in motorino: 
Claudio F., studente tredicen
ne di Rapallo, si era fatto pre
stare il mezzo da un ragazzino 
appena più grande egli aveva 

fiagato diecimila lire per rin
ormale «noleggio». Diecimila 

lire guadagnate con tanta faci
lità che, molto probabilmente, 
il proprietario- del motorino 
aveva visto schiudersi davanti 
agli occhi'un roseo futuro pie
no di soldi. Sta di fatto che la 
storia cominciata con quel giro 
in motorino si è conclusa in 
questi giorni con l'arresto di 
due fratelli, il diciannovenne 

D M. e il diciassettenne L, re-
. sidenti nella cittadina nviera-
v sca, e con la denuncia di un al-
' tro minorenne, accusati tutti e 
' tre di avere estorto a Claudio 

F., nel giro di 12 mesi, la bei-
Mezza di ventimilioni: •• 
;"" - Una somma quasi inverosi-
: mile, che la vittima della mini

gang, terrorizzata a forza di 
:•' botte e minàcce, avrebbe sot-
;' tratto giorno per giorno dalle 
. casse dei due negozi di ali-
', mentari di cui i suoi genitori 
.-• sono proprietari. E l'aspetto 
•''' più incredibile della vicenda e 

che, a quanto pare, nessuno 
nelle famiglie dei protagonisti 

• avrebbe avuto il minimo sento- ' 
; re di queil'ingentissimo pas-
;- saggio di denari nelle tasche e ' 
: ; tra le mani di quattro ragazzini. 
'" Al punto che se, il 7 febbraio 
: scorso, pestato in discoteca' 
" con più violenza del solito e ; 
:; accompagnato all'ospedale in : 
' stato di shock, Claudio F. non '. 
avesse finalmente deciso di 
confessare al padre il suo cai- ' 
vano, la storia avrebbe potuto 
continuare per chissà quanto 
lempoancora. - •« - -, 

E invece l'immediata de-' 
: nuncia del padre di Claudio al : 
- commissariato di Rapallo ne 
•.', ha affrettato la conclusione:, 

dopo le opportune verifiche, 
, • grazie anche a una serie di in-' 
•: - tercettazioni telefoniche, > gli 
.'.;•- uomini dell'anticrimine hanno 
~: preso in trappola gli agguerriti 
.;. baby-estorsori. A Claudio sono 
.;. state fomite ottocentomila lire 
.,'.in banconote fotocopiate, e 
.quando il ragazzino, davanti 
/ alla scuola media che frequen-
.'.* la, le ha consegnate secondo 
.' gli accordi presi per telefono, 

poliziotti in borghese sono in
tervenuti a bloccare in flagran

te ('«emissario» di'turno della 
, gang, il diciassettenne L, e.po-
co dopo hanno arrestalo il fra-

; tello; denuncia a piede libero, 
• invece, per Fabio G.-, coetaneo 
; di L e terzo-componente della 
: banda Stando alle prime risul
tanze dell'inchiesta, i tre, a 

, partire dalla primavera dello 
', scorso anno, sarebbero riusciti 
a intascare dalle seicento alle 
ottocentomila lire al mese cia
scuno; e Claudio F. sarebbe 

riuscito a mettere insieme ogni 
v mese i quasi due milioni ne

cessari sottraendo banconote 
\ di grosso taglio dalle casse dei . 
'. negozi di famiglia. Increduli, i 
•.- genitori dei fratelli e di Fabio 
; G. negano di essersi mai ac-
, ' corti di quel grosso giro di sol- >• 
:>* di; ma resta anche difficile da • 
" spiegare come neppure la fa-
, miglia dì Claudio si fosse resa 
': conto dell'emorragia di dena- ' 
? ro dalle casse dei negozi. ; -u,,' 

Sacerdote 
scrive a Riina: 
«Cambia 
il tuo cuore» 

«Carissimo salvatore, sono un sacerdote e preferisco chia
marti con il tuo bellissimo nome di battesimo. Ho voluto 
scriverti all'inizio della quaresima per dire a te, come lo dico 
a tutti, che dio ti ama, che non si rassegna a perderti, che (a 
appello alla tua coscienza perchè tu inizi un nuovo periodo > 
della tua vita. Come dice Lucia nel romanzo 1promessi spo-
si. Dio perdona tante cose per un'opera di misericorda. E io . 
penso, nonostante il grande male che si dice di te, non sono ' 
mancate nella tua vita le opere di bene e i gesti di misericor
dia». Comincia cosi una lettera aperta a Totò Riina che sarà .] 
pubblicata nel prossimo numero del settimanale cattolico .".' 
Novica, firmata dal parroco della chiesa SS.TrinitA della ma
gione, don Giacomo ribaudo. «Non mi importa di sapere -
prosegue il sacerdote - se tu continui o no ad essere il co
mandante di Cosa Nostra in Sicilia né. come sacerdote, a 
me preme che tu possa pentirti per rivelare nomi e (atti di al
tri, lo ti chiedo, nel nome di Cristo che, al termine del cam
mino quaresimale, contempleremo sofferente, crocifisso -

, (per te, come per tutti) e risuscitalo, di cambiare il tuo cuo
re». 

Merano: 
giovane di leva 
suicida 
in caserma 

La scorsa notte alla caserma 
«Rossi» di Merano, sede del 
battaglione alpini «Edolo», la 
recluta P.F., classe 1973, di 
Canale San Bovo (Tn), si e ̂  
tolta la vita. Non si conosco- ' 

;" • • .'; '• • • " •• no le motivazioni del gesto. ; 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ «La recluta in servizio da soli ; 
sette giorni, non aveva mai presentato problemi né manife- ' 
stato situazioni di disagio», dice una nota dell'ufficio stampa 
del 4/0 Corpo d'armata alpino. Il militare, risultato assente v 
al contrappello di martedì sera, nel corso della notte é stato ' 
trovato cadavere nei pressi del cinema dal personale in ser- ; 
vizio di guardia. Sul caso sono state aperte due inchieste, -
una della magistratura ed un'altra dall'autorità militare, v * 

Il rumore 
impedisce 
divedere 
il semaforo rosso 

Il rumore assordante, che ; 
supen del doppio il limite 
fissato a 40-65 decibel, co- ; 
me quello che si produce 
nelle dLscotechhc, diminui- ; 
rebbe «la capacità di identifi- '.-

" ' ' " ' ' "•'''•''' • " '-''' ' cazione de! colore rosso». A 
" ^ ™ ^ " " • ™ " ^ - ™ queste conclusioni - secon
do l'Adoc, associazione difesa e orientamento consumatori ' 

- - sarebbero giunti alcuni ricercatori dell'università di Mila- ì 
no. «Se la teoria fosse confermata - dice l'Adoc - si aprireb- ; 
be un nuovo capitolo sia sulla frequentazione delle discote- '. 
che che per quanto riguarda gli incidenti del sabato sera». 11 ;. 

: rumore - precisa l'Adoc - determina inoltre emicranie, nau- ; 
sce, capogiri. Una serie di disturbi che minano la stabilità 
psico-fisica. Le altre cause, (alcool, stanchezza) sarebbero 
solo aggiuntive. , -, . „ . . - , „ • 

Casinò Sanremo 
In appello 
condanne ; 
più aspre" 

, Sull'asse Milano-Sanremo 
fu vera mafia. Lo ha stabilito 

' la corte d'Appello del tribu
nale di Milano, che a distan-

„ za di dieci anni ha emesso il 
• suo verdetto sull'intricata vi-
"' cenda che accompagnò la 

~ ~ ^ ~ ~ " ~ " " ^ ' scalata al Casinò della «città 
dei fiori» da parte di due diverse cordate mafiose. La senten
za di martedì ha decisamente inasprUo-Iecondanneemesse 

. in primo grado per i fatti che nel 1983 portarono a fronteg
giarsi - a suon di mazzette— politici, imprenditori e uomini 
d'onore, compresi personaggi dai nomi nòti (per motivi di
versi, naturalmente), come il conte Giorgio Borletti dell'Ac-

- qua, il boss Nitto Santapaola e l'ex re della mala milanese 
Angelo Epaminonda. Il processo d'appello ha condannato 
per associazione a delinquere di stampo mafioso Bono, Bor
letti (terreo in volto alla lettura della sentenza) .Enea, Liguo-
ri e l'altro socio della Flower's Paradise Giuseppa Giarnpal-
mo. Tutti ricorreranno in Cassazione _ 

GIUSEPPI VITTORI 

': J M U P T W ' ' :M.'. ^1^'SwjnMÌHM**•.•• ^tr.JFtyk'£ La replica di Famiglia Cristiana dopo la gaffe 
L'ex deputato de come la segretaria di Craxi. «Denunciamo il ruolo marginale delle donne» 

«Sulla Anselmi siamo stati fraintesi» 

BIT di Milano 
24 - 28 Febbraio 9 

i nuovi cataloghi 
FIRMA TOUR 

«Non abbiamo inteso mettere sullo stesso piano Ti
na Anselmi e la segretaria di Craxi». Lo afferma 
Franca Zambonini, vice direttrice di Famiglia cristia
na, precisando che si è voluto denunciare quanto 
sia più faticoso per le donne ricoprire cariche pub
bliche. Anzi, «tra i motivi del degrado della politica 
non ultimo è il ruolo marginale delle donne». Una 
polemica che ripropone un vecchio problema. 

ALCKSTK SANTINI 

• I ROMA La vice direttrice di 
Famiglia cristiana. Franca 
Zambonini, 6 'rammaricata». 
Icn ha dichiarato di «non poter 
accettare» il modo con cui L'ti
rata parla della «gaffe» della ri
vista cattolica che paragona 
Tina Anselmi alla segretaria di 
Craxi. Enza Tomasclli, in 
quanto l'agenzia di stampa -
che ha diffuso la notizia «ha 
stravolto il senso dell'articolo 
che é propno l'opposto» 

•L'Unità» ha criticato l'acco
stamento Infelice che emer
ge dall'articolo tra Tina An
selmi e la segretaria di Cra
xi, ma ha apprezzalo quanto 
viene Kritto a favore delle 

donne... 
Pnma di tutto vorrei chianrc 
che l'articolo dal titolo Se la 
politica fosse più donna messo 
nella rubnea Colloqui in fami
glia non e, come 6 stato nien
t e l'editoriale che è, invece, 
dedicato a I vescovi veneti- una 
politica per ì cristiani. In se
condo luogo e soprattutto de
sidero precisare che, con l'arti
colo in questione, abbiamo in
teso denunciare il fatto che al
le donne la politica costa più 
cara che agli uomini. Di qui il 
nfenmenlo a quanto è'accadu-
to alle due giunstc amencanc 
Baird e Wood per far rimarcare 
con quanto rigore sia stato va
gliato il loro passato di donne 

Per l'Italia abbiamo citato la vi
cenda di Tina Anselmi olla 
quale non viene perdonato, 
neppure da tanti de che non 
l'hanno neletta, di aver svolto 
un ruolo delicato e di primo 
piano come presidente della 
commissione d'indagine sulla 
P2, tanto che ad essa Indro 
Montanelli rivolse un'accusa ti
picamente maschilista verso le 
donne «chiacchiere da porti
naia» FOT>C, se presidente del
la commissione sulla P2 fosse 
stato un uomo non l'avrebbe 
detto Quanto alla Tommoselli 
si 6 voluto espnmerc una sim
patia sul piano umano non : 

certo per assolverla da colpe e 
complicità che il magistrato 
giudicherà nei modi più op
portuni, ma per far nsaltarc 
che questa donna, che era vis
suta per tanti anni nell'ombra 
della politica, deve pagare in 
modo molto salato la sua fe
deltà al capo. Una vicenda che 
ha colpito anche perche, di 
fronte a tanti uomini caduti 
nella melma tangcntlzia, an-
che una donna e andata in 
carcere 

In verità altre tre donne so

no state coinvolte nelle tan
gentopoli d'Italia, ma nel
l'articolo colpisce il fatto 
che dopo Tina Anselmi ven
ga citata, sua pure per ragio
ni diverse, Vincenza Toma-
setti. 

Perche sia fugata ogni ombra, 
desidero affermare con chia
rezza che nessuno ha voluto 
fare paragoni e mettere sullo 
stesso piano Tina Anselmi, 
una donna di specchiata mo
ralità e di servizio pubblico 
collaudato in tanti anni, perso
na contro la quale non e stato 
mai sollevato il benché mini- • 
mo sospetto, con Vincenza 
'I omaselli Abbiamo parlato di 
Rosy Bindi, che è emersa come " 
segno di nnnovamento e che 
ha occupato il posto di segre
taria della De veneta nel clima -
di tangentopoli, come di Hilla-
ry Clinton, di Janet Reno e cosi 
via sempre per sottolineare, at-. 
traverso storie assai dilfcrenli, 
come sia difficile per la donna 

. farsi strada in politica. Non si 
può, perciò, stravolgere il sen- ' 
so globale del discorso come 
fa un certo giornalismo telefo
nico per cui si prende una fra

se falsata o alterata, la si sotto
pone ai personaggi che vengo
no reputati esperti del ramo e 
questi, ovviamente, danno del
le nsposte in armonia con la 
domanda Se a me avessero 
chiesto se paragonavo, come ]( 
ha titolato l'Unita. Tina Ansel
mi alla segretana di Craxi, 
avrei risposto «sono stupefatta, 
6 assurdo» Non sono, quindi, 
sbagliate le risposte di Livia 
Turco, Emma Bonino, Franca 
Fossati, ma non era corretta la 
domanda „ , , 

Che cosa hai da aggiungere 
a sostegno di una più larga , 
presenza di donne in politi
ca? 

Vorrei dire che le donne, pur 
svolgendo compiti importanti 
e delicati nella vita sociale e 
politica, che regola la convi- , 
venza civile, ne sono escluse , 
Anzi diciamo di più Forse tra i 
motivi del degrado della politi- ' 
ca non ultimo 6 il ruolo margi- ' 
naie che in essa vi hanno le 
donne. Perciò, se polemiche 

; come questa servono a ripro-
' porre il significato che le don- ' 
ne possono avere in politica, 
ben vengano. , ,, 
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